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L’ORGOGLIO DEL PRESIDENTE

«Da Cremona nuovo
patto per lo sviluppo»
Cabini e il protagonismo dei territori

La Vanoli in passerella
Mille tifosi in piazza

Luca Vitali, capitano della Vanoli, dà il cinque ai tifosi che ieri sera hanno
riempito piazza Stradivari per salutare la squadra (F. Barbieri a pagina 36)

CREMONA

Nessuna offerta
per l’ex sanatorio
Verso un’altra asta

hBruschi a pagina 16

PERSICO DOSIMO

Il parco è ridotto
a una discarica
Pulisce il sindaco

hFerpozzi a pagina 32
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hServizio a pagina 2

NORME VIOLATE
False emissioni

Volkswagen
negli Usa travolta

dallo scandalo

ROMA — Il tema della rein-
troduzione della flessibilità
per la pensione è sul tavolo
del governo: si studia l’usci -
ta delle donne a 62-63 anni.

hServizio a pagina 3

Cremona. L’annuncio ieri all’assemblea degli Industriali, presente il presidente di Confindustria Squinzi

Un piano per la Tencara
Regione pronta a investire

Roberto Maroni, Andrea Cabrini e Giorgio Squinzi durante la doppia intervista: sopra la platea

CREMONA —La Regione è pronta a finanziare
un Piano territoriale per la provincia di Cremo-
na. L’ha detto ieri all’assemblea dell’A s s o c i a-
zione industriali presso l’Ocrim il governatore
Roberto Maroni che tra 15 giorni tornerà in cit-
tà per valutare che cosa si può fare nell’area
della Tencara. Dopo la relazione del presidente
Umberto Cabini, è intervenuto anche il presi-
dente confederale Giorgio Squinzi che ha par-
lato della ripresa economica, delle riforme, dei
rapporti col Governo e coi sindacati e dell’Ilva.

hZanolli e Gandolfi alle pagine 6 e 7
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Assoindustria Ieri, presso la sede dell’Ocrim, l’assemblea generale
tenuta in occasione del settantesimo di fondazione
degli ospiti e della storica impresa di impianti molitori

Cabini: «Da Cremona
nuovo patto per lo sviluppo»

di Andrea Gandolfi
CREMONA — «Quel senso di
impresa che settant’anni fa
ha permesso al Paese di ri-
mettersi in piedi sembra
smarrito. Dobbiamo quindi
ritrovarlo in una politica in-
dustriale che nasca anche dai
territori; anzi forse è proprio
dai territori che può arrivare
più forte».

Dal palco
de l l ’ass  em-
blea che cele-
bra insieme i
70 anni del-
l’A ss oc ia zi o-
ne e dei pa-
droni di casa
di Ocrim, ri-
lancia il suo
leit motiv di
un più deciso
p  r o  t  a g  o n  i-
smo locale il
presidente di
C o n f i n d u-
stria Cremo-
na U mb er to
C a b i ni . Pla-
tea gremita
nello spazio
eventi dell’a-
zienda moli-
toria di via
Massarotti, e
ospiti di pri-
mo piano, ie-
r i  pomerig-
gio. Fianco a
fianco, il leader nazionale di
viale dell’Astronomia Gi or-
gio Squinzi (che apre il suo ul-
timo semestre di presidenza)
e il governatore di Regione
Lombardia Roberto Maroni.

Davanti a loro, C ab in i ha
passato in rassegna difficol-
tà, orgoglio e speranze del
comparto manifatturiero,
concentrando però la sua pro-
posta su quanto potrebbe es-
sere fatto ‘qui ed ora’.

«Guardo alla nostra Pro-
vincia o Area vasta, e penso
ad un territorio che non pog-
gia più solo su un’agricoltura
efficiente; ma ha sviluppato
negli anni un settore indu-
striale sempre più determi-
nante per lo
sviluppo eco-
nomico loca-
le», ha prose-
guito.

«La crea-
zione dei pre-
supposti  di
crescita eco-
nomica deve
d  i v  e n  t a  r e
l’impegno di
tutti, in pri-
mis delle am-
m i n i s t r a z i o-
ni. Il 10 apri-
le ,  insieme
ad altre asso-
ciazioni di ca-
tegoria, ab-
biamo chiesto ai sindaci e alla
Regione di ritrovare una ca-
bina di regia per i temi di ri-
lancio del territorio. Il Pirel-
lone ha accolto con favore la
nostra esigenza di ritornare
al modello di Accordo quadro
di sviluppo territoriale. Ora
vorremmo che, insieme ad
una politica industriale na-
zionale, cominciassimo a co-
struirne una locale, magari
insieme alla Regione».

«Candidiamo quindi la pro-
vincia di Cremona a speri-
mentare un nuovo patto per
lo sviluppo; ma dobbiamo po-
ter fare affidamento su poli-
tiche che ci consentano di
esaltare le nostre eccellenze
locali, di diventare più forti
nell’attrarre investimenti e
di poter proporre all’esterno
le nostre aree produttive».

In questa prospettiva, «si
conferma allora vitale richia-
mare ancora una volta all’at-
tenzione l’emergenza ‘c o l l e-
gamenti e infrastrutture’: e
penso alla Ti-Bre e alla Cre-
mona-Mantova, così come al-

la grande opportunità di in-
vestire sul porto di Cremona
e sulla navigabilità del Po».

La messa a regime del Po
ed il ruolo di Cremona come
hub fluviale — ha sottolinea-
to Cabini — «avrebbero enor-
mi ricadute su tutto il traffico
di merci e sul flusso di scambi
tra Europa settentrionale e
meridionale. Le nostre speci-

ficità non hanno nulla da in-
vidiare a quelle di altri terri-
tori; ma forse ci sono realtà
che sanno reclamare atten-
zione con maggior insistenza
rispetto a quanto facciamo
noi. Allora la nostra insisten-
za deve essere nelle idee e
nei progetti; forte della con-
vinzione che questo territo-
rio, per caratteristiche e di-

mensioni, possa costituire un
laboratorio fantastico per
creare un ambiente realmen-
te vicino alle imprese e — in-
sieme — un esempio per l’I-
talia».

Chiudendo il suo interven-
to in un’assemblea natural-
mente «dedicata all’Impresa
ed agli imprenditori», il pre-
sidente di Confindustria Cre-

mona ha poi lanciato una
nuova proposta. «Mi piace-
rebbe che il nostro territorio
potesse individuare nel 21
settembre il giorno per cele-
brare le aziende (quelle sto-
riche come quelle nate da po-
co) che contribuiscono a ren-
dere la nostra provincia sana
e capace di guardare al futu-
ro».

In un panorama economico
finalmente illuminato da se-
gnali di ripresa «che ci ripor-
tano coraggio e restituiscono
fiducia», bisogno sottolinea-
re un volta di più che «la so-
luzione sta nella crescita eco-
nomica del Paese; una cresci-
ta che inizia nei territori».

Come a dire che non ci sono
scuse né alibi. Dipende da
noi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un Piano per il territorio
«La Regione ha i soldi»
Maroni: «Tra 15 giorni una soluzione per l’area di Tencara»

CREMONA — «Sono inac-
cettabili i tagli indifferen-
ziati per ridurre la spesa
pubblica, senza distingue-
re le Regioni virtuose da
quelle spendaccione. La
Regione Lombardia ha tre-
mila dipendenti per 10 mi-
lioni di abitanti. La Sicilia
ne ha trentamila per cin-
que milioni di siciliani». Il
presidente della giunta re-
gionale lombarda Roberto
Maroni ha cavalcato uno
dei temi vincenti della Le-
ga Nord, quello dei tagli in-
discriminati alle Regioni,
decisi a Roma. Ma poi ha
spiazzato tutti con un’i n a t-
tesa apertura di credito a

Matteo Renzi.
«La spesa sanitaria as-

sorbe l'80 per cento delle
uscite regionali — ha spie-
gato —. Se l'Italia fosse ge-
stita come la Lombardia, si
risparmierebbero 23 mi-
liardi di euro all'anno. Lo
dice uno studio di Con-
fcommercio presentato lo
scorso luglio. Il tema da
porre è quello dei costi
standard ai quali attenersi,
che sono alla base di un si-
stema che premia chi spen-
de meno e penalizza gli al-
tri. E’ un sistema che spin-
ge all'efficienza. Il presi-
dente del Consiglio ha an-
nunciato alla direzione del

Pd che inserirà i costi stan-
dard nella legge di stabili-
tà. Se Renzi issa questa
bandiera e avrà la forza di
imporre alle Regioni del
sud la virtuosità, io sarò al
suo fianco, a prescindere
dall'appartenenza politica.
E così che si aumenta il pil,
non con le riforme».

Sollecitato dal moderato-
re Andrea Cabrini, diretto-
re di Class Cnbc, il gover-
natore lombardo si è pro-
nunciato sul piano di svi-
luppo territoriale sollecita-
to dal presidente degli In-
dustriali Umberto Cabini
nella relazione introdutti-
va. «Compito della Regio-
ne è rafforzare le eccellen-
ze della Lombardia e delle
imprese — ha spiegato Ma-
roni —. Accolgo la vostra
proposta. Ditemi che cosa
si può fare. Bisogna defini-
re le politiche d’intervento
che servono a Cremona.
Nel limbo attuale non ci so-
no più le Province e non so-
no ancora costituite le aree
vaste. Ma la Regione c’è,
ha le risorse e le può spen-
dere perché paga i fornito-
ri in soli 24 giorni di media
quando il limite è di 60».
La Lombardia ha 600 milio-
ni da investire che possono
servire per la navigabilità,

per la bonifica delle acque
del Po o per altri progetti
che servono al territorio.
«Tra due settimane torno a
Cremona per una riunione
sul polo di Tencara e tro-
viamo la soluzione per lo
sfruttamento di quell’a-
rea» ha promesso Maroni.

Sul milione di metri qua-
dri dove ora sorge l’Expo a
Rho-Pero la decisione è in-
vece già presa. Il governa-
tore lombardo ha annun-
ciato un cronoprogramma
che partirà subito dopo il
31 ottobre, giorno di chiu-
sura dell’esposizione uni-

versale di Milano. Il Padi-
glione Italia sarà sede di un
centro di ricerca scientifi-
ca applicata, in collabora-
zione con l’Università sta-
tale di Milano ed è prevista
la creazione di un campus
per gli studenti. I due pro-
getti occuperanno com-
plessivamente 500mila me-
tri quadri. I restanti 500mi-
la non saranno cementifi-
cati: diventeranno un gran-
de parco.

«Quest’area diventerà la
nostra Tour Eiffel» ha
chiosato con orgoglio Ma-
roni. (v.z.)

Il governatore della Regione Lombardia, Roberto Maroni

Roberto
Maroni,
Andrea
Cabrini
e Giorgio
Squinzi
durante
la doppia
intervista
(foto
Studio B12)

IL GOVERNATORE

«Abbiamo mantenuto
gli impegni con la città»

CREMONA — « Qu an do
siamo arrivati a Cremona,
entrando nella compagine
sociale di Ocrim segnata al-
lora da forti difficoltà, ci
siamo assunti un impegno
ben preciso con tutti: in
ogni caso, saremmo stati gli
ultimi ad andare via. Nove
anni dopo, siamo qui a dirci
orgogliosi del nostro ruolo
nel presente e nel futuro di
questa azienda».

Lo ha detto Alberto An-
to lini , amministratore de-
legato della storica impre-
sa molitoria di via Massa-
rotti, nel breve intervento
che ha aperto il pomeriggio

di ieri.
Dal 2009 la sua famiglia,

titolare del Gruppo Paglie-
rani di Rimini, controlla
per intero Ocrim, espri-
mendo anche il presidente
(il padre, Primo Antolini),
ed il vicepresidente nella
persona del fratello S er-
gio.

L’amministratore delega-
to ha brevemente ripercor-
so le tappe dell’incontro
con Cremona, declinandole
nel segno dei timori inizia-
li, della ferma volontà di
scommettere sempre sul
futuro, della convinta ri-
vendicazione dei valori ti-

pici del made in Italy, con il
suo know how ed il suo ge-
nio.

«Non solo Italia, ma an-
che Patria», ha sottolinea-
to. Ricordando la forza di
un gruppo che oggi a Cre-
mona, tra via Massarotti e
il Porto, occupa cinquanta-
mila metri quadrati desti-

nati alla produzione, e ha
saputo riconquistare il suo
posto sui mercati di tutto il
mondo.

Una ‘storia di successo’
che vuole anche essere di
stimolo e di esempio.

«Basta con l’immagine —
deformata e fuorviante —
di un Paese che nonostante

le sue straordinarie eccel-
lenze si arrende, e in qual-
che modo accetta di essere
sempre più stretto all’a n g o-
lo dalla forza della globaliz-
zazione e dall’espansione
dei mercati mondiali».

«E’ venuto il momento di
utilizzare al meglio tutto il
nostro patrimonio per fare
nuovamente capire al mon-
do quanto l’Italia è forte.
Tutti insieme dobbiamo ri-
prendere sullo scenario
globale il ruolo di leader-
ship che ci spetta. Lo spazio
per l’Italia c’è. Dobbiamo
solamente crederci». (a.g.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alberto
Antolini,

amministra-
tore delegato

dell’Ocrim

SCOMMESSA VINTA

Bilancio e programmi
dell’amministratore
delegato, Alberto Antolini,
esponente della famiglia
che guida Ocrim

Umberto
Cabini,
presidente
di Confin-
dustria
Cremona,
durante il suo
intervento
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Platea gremita per ascoltare gli interventi
del governatore della Regione
e del leader di viale dell’Astronomia

Platea gremita all’Ocrim; a sinistra, il gruppo dei premiati

‘Abbiamo tenuto viva la speranza’
CREMONA — «Qualche timido segnale di ripresa degli
ultimi mesi ci riporta coraggio e ci restituisce fiducia», ha
ribadito Cabini. «Ma — e voglio dirlo con forza, ‘senza se e
senza ma’ — va riconosciuto alle imprese questo grande
sforzo, che ha dato la possibilità a tutto il Paese di resistere, e
di mantenere accesa una luce di speranza anche nei momenti
più difficili e bui. Non lo dico con mero orgoglio di categoria,
ma consapevole del fatto che se l’Italia non avesse potuto
contare nei decenni sul sano capitalismo imprenditoriale, la
nostra storia oggi sarebbe diversa. Le vicende della Grecia ci
hanno insegnato tante cose, e fra queste proprio i rischi che
corre un Paese povero di tessuto industriale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RUOLO DEL COMPARTO

Squinzi: «Segnali di ripresa»
Il presidente di Confindustria: il governo passi dalle parole ai fatti

di Vittoriano Zanolli
CREMONA — «Dopo tredici trimestri
negativi, i due ultimi positivi sono con-
fortanti. La stima dicrescita del Pil, ret-
tificata all’1 per cento, è un segnale di
cambiamento, ma deve essere solo l'ini-
zio. Il progetto di Confindustria del gen-
naio 2013 poneva come obiettivo una
crescita del 2 per cento che ci può per-
mettere di consolidare la ripresa. Le ri-
forme politico-istituzionali e ammini-

strative sono indispensabili per la cre-
scita e per la competitività delle impre-
se. La riforma della Pubblica ammini-
strazione e la semplificazione burocra-
tica sono fondamentali: l'analisi del Go-
verno è corretta, ma dalle parole biso-
gna passare ai fatti». L’ha detto ieri al-
l’Ocrim il presidente di Confindustria
Giorgio Squinzi nel faccia a faccia con il
governatore Roberto Maroni, all’assem -
blea dell’Associazione industrriali che
ha celebrato i 70 anni dalla fondazione.

«La ripresa viene principal-
mente dalle imprese — ha
precisato Squinzi —. Non so-
no del tutto d'accordo con il
presidente del Consiglio
Renzi sui fattori che l’hanno
determinata. Sono stati deci-
sivi la diminuzione del prez-
zo del petrolio, la rivaluta-
zione del 20 per cento del
dollaro sull'euro, il bassissi-
mo costo del denaro dovuto
al Quantitative Easing mes-
so in atto dalla Bce. Tra i fat-
tori interni che hanno favo-
rito la ripresa c'è sicuramen-
te l'Expo che è una storia di
successo. Altri fattori interni
hanno con-
c o r s o ,  m a
non ritengo
c h e  s i a n o
stati deter-
minanti».

R i s p o n-
dendo a una
domanda di
Andrea Ca-
b ri ni , diret-
tore di Class
Nbc che ha
moderato il
c o  n f r o  n t o
con Maroni,
il presidente
di Confindu-
stria ha par-
l a t o  d e l l a
Legge di sta-
bilità: «Ab-
biamo informazioni parziali,
ma confido che si tenga con-
to delle proposte e degli in-
dirizzi contenuti nel docu-
mento che abbiamo inviato
al Governo. Mi auguro che si
incentivino ricerca e innova-
zione, finora piuttosto ne-
glette. Ho appreso oggi che
l'ex commissario alla spen-
ding review, Carlo Cottarel-
li, è cremonese. Mi dispiace
che sia ritornato un po’ s c o-
raggiato negli Stati Uniti, al
Fondo monetario internazio-
nale. Ricordo al Governo che
la revisione della spesa è
fondamentale per recupera-
re ulteriori fondi nel bilan-

cio dello Stato da destinare
allo sviluppo dell'econo-
mia».

A proposito dell'Ilva di Ta-
ranto, Squinzi ha detto che
«una gestione commissariale
non sfocia mai in una storia
di successo». «Se un Paese
manifatturiero di prima fa-
scia come l'Italia non sa di-
fendere la sua industria side-
rurgica — ha aggiunto —, di-
venta di seconda fascia. Non
dimentichiamo che nono-
stante la crisi siamo ancora il
quinto paese manifatturiero
al mondo e il secondo in Eu-
ropa. E siamo l'ottava poten-

za economica
mondiale».

Domani si
apre il tavolo
tecnico  su i
contratti di
lavoro e con
Squinzi era
i  ne  v i  t  ab  i l  e
toccare l’a r-
gomento del-
le relazioni
s i n d a c a l i .
«Non sono né
ottimista né
del tutto pes-
simista — ha
detto il presi-
dente di Con-
findustria —.
Il sindacato
si deve ren-

dere conto della situazione
di un Paese che si muove nel
mercato globale. Oggi il sin-
dacato è un freno allo svilup-
po: i suoi tempi sono inaccet-
tabili. Dobbiamo trovare so-
luzioni per evitare lo scontro
frontale evitando di imposta-
re la trattativa col vecchio si-
stema che non funziona più.
Ad esempio non sono stati
restituiti i 70-80 euro in più
d'inflazione che non c'è sta-
ta. Come presidente di Fe-
derchimica ho firmato sei
contratti senza scioperi: col
buonsenso si può dialogare,
ma c'è bisogno di flessibili-
tà».

Il presidente Giorgio Squinzi

Un’altra
immagine

dell’assem-
blea

generale
di Assoin-

dustriali
Cremona,

tenuta
ieri

pomeriggio
presso
la sede
Ocrim
di via

Massarotti

Targhe alle 22 aziende ‘compagne di viaggio’
CREMONA — L’assemblea
di ieri è stata da molti pun-
ti di vista un appuntamen-
to speciale, come ha sotto-
lineato dal palco il diretto-
re della sede di piazza Ca-
dorna, Massimiliano Fa-
langa. Perché il doppio
compleanno — di Confin-
dustria Cremona ed Ocrim
— si è trasformato in realtà
in un festeggiamento col-
lettivo, con le premiazioni
finali per le ventidue im-
prese iscritte ad Assoindu-

striali fin dalla sua fonda-
zione. Il riconoscimento è
andato ad A g ri m e c c an i c a
(Crema), Antoniazzi ( P i z z i-
ghettone), Azzini (C as al-
morano), Camerini (S es to
ed Uniti), Cerealia ( R i v o l-
ta d’Adda), Cloetta Italia
(Cremona), Fir Elettro-
meccanica ( C a s a l m a g g i o-
re), G.E.I - Gestione ener-
getica impianti ( C r e ma ) ,
Galletti (San Daniele Po),
Auricchio (Cremona), G r a-
fiche Pedroni (Cremona),

Industria Grafica Editoria-
le Pizzorni (Cremona), I n-
verniz zi (Solarolo Raine-
rio), Latteria Soresina ( S o-
resina), Ocrim (Cremona),
Officine meccaniche Fera-
boli (Cremona), Officine
meccaniche Villa & Bonal-
di (Ricengo), Oleificio Zuc-
chi (Cremona), Parmigiani
Macchine (Cremona), S i-
c re m (P i zz i g he t to n e) , So l
(Cremona) e Wonder ( C r e-
mona).
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I RICONOSCIMENTI

LE IMPRESE PREMIATE
AZIENDA SEDE

ò Agrimeccanica Srl Crema
ò Antoniazzi Spa Pizzighettone
ò Azzini Spa Casalmorano
ò Camerini & C. Srl Sesto ed Uniti
ò Cerealia Spa Rivolta d’Adda
ò Cloetta Italia Srl Cremona
ò Fir Elettromeccanica Srl Casalmaggiore
ò G.E.I. Gestione

Energetica Impianti Spa
Crema

ò Galletti di Galletti
Aurelio & C. Snc

San Daniele Po

ò Gennaro Auricchio Spa Cremona
ò Grafiche Pedroni

di Pedroni Mario & C. Sas
Cremona

ò Industria Grafica
Editoriale Pizzorni Srl Igep

Cremona

ò Invernizzi Spa Solarolo R.
ò Latteria Soresina

Soc. Coop Agricola
Soresina

ò Ocrim Spa Cremona
ò Officine Meccaniche

ing. A Feraboli Spa
Cremona

ò Officine Meccaniche
Villa & Bonaldi Srl

Ricengo

ò Oleificio Zucchi Spa Cremona
ò Parmigiani Macchine

Sas di Daniele Parmigiani
Cremona

ò Società Industriale
Cremonese Sicrem Spa

Pizzighettone

ò Sol Spa Cremona
ò Wonder Spa Cremona




